CARIATI - LA COSTITUZIONE È IL FARO CHE INDICA LA STRADA
Riuscito dibattito con gli studenti della secondaria di primo grado al Museo 
CARIATI - Una sala convegni gremita di studenti, lo scorso 20 marzo presso il Civico Museo del Mare, dell’Agricoltura e delle Migrazioni, per la Giornata dell’Unità Nazionale, della Costituzione, dell’Inno e della Bandiera. Il riuscito incontro-dibattito, curato dalla direttrice del Mumam, Assunta Scorpiniti, nell’ambito del programma museale ottobre 2023 - giugno 2024, si è svolto in collaborazione con l’Istituto del Risorgimento Italiano (Isri) - Comitato provinciale di Cosenza, dell’Istituto Calabrese per la Storia dell’Antifascismo e l’Italia Contemporanea (Icasic), dell’Istituto Comprensivo di Cariati, con la presenza istituzionale del sindaco Cataldo Minò e della consigliera delegata a cultura e istruzione Alda Montesanto, e la partecipazione del parroco della Cattedrale San Michele Arcangelo di Cariati, socio Isri, don Gaetano Federico. 
Hanno relazionato sul tema il direttore Isri, nonché coordinatore della Commissione didattica Icsaic, Giuseppe Ferraro; il docente di Filosofia del linguaggio presso l’Università della Calabria, Giuseppe Cosenza, originario di Cariati; infine il dirigente dell’Istituto Comprensivo, Alessandro Turano. 
In apertura, l’Inno nazionale; poi gli studenti delle classi terze della secondaria di primo grado dell’IC hanno eseguito una performance sugli articoli della Costituzione ed hanno donato al Museo una bellissima opera artistica da loro realizzata, che raffigura l’importanza di essere nazione libera, democratica, di cui si sentono “fieri cittadini”. Nell’introduzione, la Direttrice del museo, partendo dal titolo dell’incontro, “La costituzione, manifesto del bene comune”, ha spiegato l’importanza di ricercare insieme il bene di tutti e di essere cittadini partecipi e consapevoli che credono in un mondo libero, solidale, più giusto e si impegnano a migliorare la società. 
In questo - ha affermato il prof. Giuseppe Ferraro - è fondamentale il ruolo della scuola, primo laboratorio costituzionale in cui si formano le menti critiche e la cittadinanza attiva. La Costituzione, con il suo linguaggio limpido e comprensibile a tutti - ha spiegato subito dopo Giuseppe Cosenza - deve essere patrimonio comune. Nel ricordare la sua infanzia trascorsa nei vicoli del centro storico di Cariati, il docente Unical ha coinvolto i ragazzi in una interessante riflessione sulle parole della carta costituzionale, concludendo: «La Costituzione è il faro che vi indica la strada, qui potrete trovare gli elementi per realizzare in pieno la vostra vita». 
Sull’importanza del testo, e sulla sua conoscenza, si è soffermato anche il dirigente scolastico Alessandro Turano, in riferimento alla recente riforma degli ordinamenti scolastici che ha introdotto l’educazione civica come insegnamento trasversale. «La Costituzione è un testo polifonico - ha osservato - che mette insieme tanta anima, parla di politica, di storia, di sentimento, ed è stato redatto dai nostri Costituenti con sensibilità estetica, semplicità e chiarezza». È compito degli insegnanti - ha aggiunto -  aiutare gli alunni a riflettere su quelle parole semplici, di valenza normativa, basate su una garanzia di libertà. È seguito un interessante dibattito tra relatori e studenti.
